Schema 1: traccia di lavoro in gruppo
1. Saluto e preghiera (un salmo)
2. Condivisione sui fatti della vita (15 m.)
3. Fare la memoria dell’incontro anteriore

4. Una persona propone una sintesi del testo “Relazioni di genere” (schema 2) (5 m.)
5. [image: image1.jpg]


Discussione 
6. Lettura del testo biblico e riflessione




7. Preghiera finale

Ricordare: - scegliere la data, il luogo e gli animatori per il prossimo incontro (coordinatore, preghiere…)

· Proporre una sintesi scritta dell’incontro e mandarla a D. Luigi

· Definire come consegnare la prossima scheda

Per il lavoro di gruppo:





1 - Cosa ci colpisce nel testo, e perché?





2 – Definire in quali altri ambiti e come il patriarcato continua a regolare le relazioni sociali (es: il primeggiare attraverso il risultato: arrivare primi a scuola, nello sport…)





3 – La religione ed il patriarcato: definire quali sono i legami pericolosi della Chiesa con questo sistema di potere (senza cadere in facili luoghi comuni…)








Lettura dal Libro della Genesi, cap. 3,1-7 


1Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: «Non dovete mangiare di alcun albero del giardino»?». 2Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, 3ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: «Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete»». 4Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! 5Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». 6Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. 7Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.





�





Commento:





La dea-madre (Asherà, nelle religioni cananee) era rappresentata con in mano dei serpenti. Il suo culto era legato alle colline e all’albero sacro che su di esse si trovava e sotto il quale si celebrava la prostituzione sacra.








Per la riflessione:





Quale immagine di Dio appare nel testo biblico appena letto (Gn 3, 1-7)?





Dove e come appare il patriarcalismo?





Commentare alla luce del testo “Patriarcato e potere”








